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Per cinque anni 
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Preoccupazioni per il tessuto produt
tivo e per l'occupazione r— La Giun
ta si è dimostrata incapace di far 
fronte alle questioni sul tappeto 
La formula del centrosinistra non 
ha più un significato politico reale 
La necessità di una svolta profonda 

Bari, . la città vecchia 

Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

Qual è lo stato d'animo di 
una grande città del Mozzo 
giorno come Bari d ie si ap
presta a votare non solo per 
rinnovare il Parlamento ma 
per eleggere il suo nuovo Con
s i l i o comunale? Non è sem
pre semplice esprimere o in
terpretare il pensiero dei 244 
mila elettori baresi che si re
cheranno alle urne, per il \oto 
amministrativo. La città è in 
questi ultimi giorni profonda
mente scossa dall'incertezza 
che grava sul futuro imme
diato della Hettermarks, l'in
dustria di confezioni di alta 
moda femminile che occupa 
860 dipendenti, in stragran
de maggioranza donne. 

E' scossa la citta in modo 
particolare (altre industrie so
no in difficoltà, con gravi ri
schi per i livelli di occupa
zione) perché c'era quasi la 
convinzione fra I cittadini che 
questa fabbrica moderna — 
con la sua forte rete distribu
tiva ed il suo consistente fat
turato — non sarebbe stata 
toccata dalla crisi. Al di là 
della vicenda nei sudi parti
colari, che non sono del tutto 
ancora chiari, colpisce il fat
to che un'azienda con oltre 7 
miliardi di fatturato in que

sti giorni ha fatto il giro delle 
banche alla ricerca di presti
ti per pagare i salari del me
se di aprile. A questo si ag
giunge l'incertezza per uno 
dei primi insediamenti indu
striale baresi quale la raffi
neria Stanic. 

Sono questi due punti im
portanti e preoccupanti di ri
ferimento in questa vigilia 
elettorale. L'impressione — 
ma in definitiva è la rispo
sta concreta — che la città 
ha. è quella della assoluta 
mancanza della consapevolez
za della gravità della situazio
ne da parte dell'amministra
zione di centro sinistra che 
ha retto la vita cittadina per 
questi cinque anni e prima 
ancora. 

Sia chiaro che i baresi so
no abbastanza maturi da non 
pretendere che sia una giun
ta da sola.' e per di più di 
centro sinistra, a risolvere 
problemi di tale portata quale 
quelli di un assetto produt
tivo in crisi. 

Quello che la città sente 
e si direbbe tocca con mano 
— è l'assenza dell'ammini
strazione comunale rispetto a 
grossi episodi che mettono in 
forse quel gracile tessuto in
dustriale che Bari si è data 
tra enormi tttfficòìtà e gravi 

ritardi. 
Quello che i baresi non per

donano particolarmante in 
questi giorni è il fatto che 
all'incapacità di affrontare 
per tanti anni i singoli proble
mi, quali quelli di Bari vec
chia, dei trasporti pubbli
ci, della casa, dell'igiene ecc.. 
si aggiunge l'incapacità più 
grave sul piano politico di 
portare avanti un movimen
to unitario e democratico che. 
al di là delle singole posizio 
ni politiche, possa rappresen
tare un punto di riferimento. 
insieme al movimento sindaca-
le.^per affrontare la gravità 
della situazione. Se è vero che 
questa ha motivi e radici che 
vanno ben al di là del Co
mune e della Regione, questo 
non significa affatto che l'ente 
locale ed elettivo di una gros
sa città come Bari non abbia 
un ruolo da assolvere. 

Nella rinunzia a questo ruo
lo sta la responsabilità più 
pesante del centro sinistra e 
della DC in particolare. 

Qual è stata costantemente 
In tutti questi anni la posi
zione della DC e dei suoi uo
mini al Comune? Non già 
quella di amministratori che 
si sforzano di tracciare una 
politica che risponda agli in
teressi generali, ma di am

ministratori che hanno fatto 
dipendere sempre tutto dal 
governo, nel migliore dei ca
si, o addirittura dai nota 
bili DC. 

Cosa sa dire agli operai del
la raffineria Stanic che convo
cano in fabbrica il sindaco 
DC Vernola? Non fa proprio 
il piano di ristrutturazione 
aziendale che gli operai con 
l'aiuto dei tecnici hanno ela
borato e proposto alla dire
zione dell'ENI o della Esso e 
lo fa diventare il piano del
l'intera città; Vernola sa di
re solo che parlerà con Mo
ro e con il presidente del
l'ENI avv. Sette, lasciando 
praticamente il movimento sin
dacale a lottare da solo. E* 
stato questo l'atteggiamento dì 
Vernola. e della DC nella vi
cenda della raffineria Stanic e 
in quelle di tutte le altre fab
briche della città e della pro
vincia; alla solidarietà perso
nale espressa agli operai in 
lotta per la salvezza della 
fabbrica e del loro posto di la
voro non ha corrisposto un 
adeguato impegno politico 
della DC intesa come forza 
di governo e degli uomini di 
questo partito che hanno re
sponsabilità ministeriali., 

Questo atteggiamento l.a 
impedito alla classe operaia 

di allargare il suo fronte 
di lotta per la difesa del suo 
debole e giovane tessuto in
dustriale e per rivendicare 
un diverso tipo di sviluppo. 
Questa posizione di rinunzia 
della DC ha reso più difficile 
quel collegamento necessario 
per il successo di questa lot
ta tra Bari città capoluogo 
ed il suo immediato retroter
ra e la campagna, collega
mento che è determinante 
nella lotta per lo sviluppo 
generale. 

Il fattore che ha impedito 
tutto ciò è rappresentato dal
la formula di centro sinistra. 
che da molto tempo non ha 
più un significato politico rea
le. con cui si è voluto con
tinuare ad amministrare a 
tutti i costi la città, anche 
quando, come alla Regione 
Puglia, veniva superato da un 
accordo programmatico tra i 
partiti dell'arco costituzionale 
e dalla fine della discrimina
zione contro i comunisti. 

In questa grave e contrad
ditorio atteggiamento della DC 
si deve ricercare la causa 
della totale assenza della 
giunta nella realtà economica 
e civile della città. 

Italo Palasciano 

FOGGIA * • * * ; * ' 

Una verifica 
dopo l'altra 
per mascherare 
il fallimento 
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Cinque anni di centrosinistra si chiu
dono con un bilancio totalmente nega
tivo, fatto di inammissibili ritardi, di 
problemi insoluti, di indifferenza e di
sprezzo per le esigenze della città 
La DC invischiata nei giochi del
le clientele - Contraddizioni del PSI 

-*v*Jt$ 

I l rione Candeloro a Foggia 

Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia / 3 

Né centri di assistenza 
né aree di "parcheggio" 

Questa l'indicazione che viene dai sindacati e da altre forze sociali - Bisogna arrivare, sia pure gra
dualmente, alla pubblicizzazione degli enti tagliando i rami secchi - Due proposte di legge a confronto 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, maggio 

Il Consiglio comunale di 
Foggia ha concluso — con 
la seduta di mercoledì 5 mag
gio — il suo mandato. Qua
le bilancio si può fare di un 
quinquennio caratterizzato da 
alterne vicende politiche e so
ciali? 

Il Comune di Foggia, una 
prima osservazione che si può 
fare, in questi cinque anni 
di centro sinistra non ha sa
puto esplicare un ruolo nuo
vo. rispondente alle esigenze 
di una situazione (quella e-
conomica e sociale) che ri
chiedeva indirizzi precisi. 
scelte conformi allo suiuppo 
della società civile, tempi e 
programmi ben definiti. 

Quali sono state le ragio
ni di questa « incapacità > ad 
assolvere un ruolo moderno 
e democratico? Ad un primo 
esame, quello che balza evi
dente agli occhi di tutti è che 
il comune di Foggia è stato 
amministrato da una maggio
ranza. quella di centro sini
stra. clic ha do\uto perdere 

molto tempo per sanare i con
trasti interni, che ha scelto 
come filo conduttore della sua 
politica il burocratismo e l'im
mobilismo dimostrando limi
ti. inefficienze, ritardi e man
canza di una visione organi
ca dei problemi da affron
tare e risolvere. 

Le continue « verifiche > 
d i e pure dovevano servire se
condo ì principali protagoni
sti del centro sinistra a rida
re slancio e organicità alla 
iniziativa amministrativa, han 
no invece messo ancor più in 
risalto la contraddittorietà del
la politica di centro sinistra. 

Basti 'ricordare la \erifica 
dell'estate scorsa il cui unico 
effetto < positivo > è stato 
quello di cambiare radicalmen
te la rappresentanza DC in 
Giunta ad eccezione del sin
daco Oraziani che fu « gra
ziato > dal suo partito, o me
glio dalla corrente che fa ca
po all'on. Russo. 

Persino nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale (quel
la di mercoledì, appunto) il 
centro sinistra ha dovuto fare 
blocco intorno ad iniziative 

edilizie quanto mai sconcer
tanti per non dire scandalose. 
come ad esempio il rilascio 
della licenza del complesso 
scolastico annesso alla chie
sa dei Carmelitani, per la 
quale opera il PCI ha espres
so parere contrario facendo 
alcuni rilievi circa la liceità 
della costruzione. Altri esem
pi? Il problema Onpi. che 
deve essere ancora risolto, 
l'assenza dei piani particola
reggiati. la politica poco ocu
lata nei riguardi delle coo
pera ti\ e edilizie che sovente 
hanno chiesto precisi intenen
ti nella ricerca di idonee aree 
per la corruzione di alloggi 
economici e popolari al fine 
di combattere la speculazia 
ne che ha portato in città, in 
mancanza di una politica di 
costruzioni popolari, i fitti a 
superare le 150 mila lire men
sili per i tre vani. Di conver
so ha dimostrato tutta l'inef
ficienza. l'incapacità a risol
vere positivamente e con ur
genza la questione del risa
namento di Borgo Croci per 
i quali sono disponibili 10 
miliardi e 500 milioni. 

! Il risanamento di questo 
j borgo popolare dovrebbe con-
, sentire la costruzione di oltre 

600 alloggi. E" stata tale l'in
curia dell'amministrazione co
munale che ancora oggi que
sti finanziamenti non vengono 
utilizzati nonostante la penu
ria di case, il dramma in cui 
sono costretti a vivere decine 

I e decine di famiglie senza 
; tetto. 
I Se nel caso dell'edilizia la 
) iniziativa del centro sinistra 
I è stata carente, nel campo 

dei contributi si è acuto in 
! vece una proliferazione dell'in-
j tcrvento che dire scandaloso è 

poco I beneficiari di questa 
abbondanza clientelare? Natii 
ralmentc le organizzazioni e 
le associazioni che ruotano 
intorno alla DC 

Le responsabilità maggiori 
del fallimento della politica 
del centro sinistra e degli 
ambiziosi programmi ricade 
sulla DC. sul suo gruppo diri
gente che in questi cinque an
ni è stato sordo alle istanze 
che venivano, e vengono sem 
pre con maggiore chiare-rea, 
dalle forze sociali più vive 

i della città. 
L'nttcgeiamontn dodi altri ' 

partiti ha a\uto fasi alterne. 
Il PSDI ha assolto un ruolo 
subalterno in seno alla giun-

j ta. mentre in Consiglio comu- ! 
naie, negli ultimi mesi, sono I 
emerse differenziaz.oni ma 
molto limitate e che comun- J 
que non trovano alcun rincon
tro nella pratica amministra-

! tiva. Il PRI imece non è sta
to mai autonomo, sempre di- I 
pendente daila volontà demo • 
cristiana. 

L'altegeiamento del PSI in 
fine è stato contraddittorio. 
timido, con aperture limitate 
dopo il 15 giugno. 

Possono bastare al PSI que
ste limitate aperture? I com
pagni socialisti più volte han 
no denunciato la loro insod
disfazione per il modo come 
\en i \a gestito l'ente comuna 
le. E' giunto il momento di 
cambiare indirizzi, metodi e 
occorre invertire un ampio ar 
co di forze sociali, economiche 
e politiche, nella gestione del 
la città. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
BARI, maggio 

La discordia sul modi di 
gestione della formazione pro
fessionale nel passato è sta
ta abbondante. 

Ora il quadro di riferimen
to è altro. Non solo per le 
dichiarazioni programmatiche 
del partiti, ma anche perchè 
si consolida una linea unita
ria delle organizzazioni sinda
cali. alla quale fa da retro
terra un crescente impegno 
operaio, che ha trovato una 
preziosa sollecitazione, ad 
esempio, dall'esperienza delle 
150 ore. 

In realtà l punti su cui 
avviare il confronto, e che 
mentano tutta la cautela e la 
Intransigenza degli obiettivi 
irrinunciabili sono la pubbli
cizzazione. la gestione socia
le delle attività formative e 
la « responsabilità gestionale 
degli enti di emanazione sin
dacale ». Sentiamo qualche 
parere. Nicola Occhioflno, se
gretario regionale delle ACLI 
(19 centri In Paglia, circa 
1 miliardo e mezzo di finan
ziamenti nel 74-75) : « La pro
spettiva della pubblicizzazio
ne è necessaria anche se que
sto obiettivo non è raggiun
gibile se non gradualmente. 
In una prima fase probabil
mente occorrerà contempera
re le esigenze della socializ
zazione a quelle privatistiche. 
assai radicate e potenti in 
questo settore. L'importante 
è comunque tagliare subito l 
rami secchi e improduttivi ». 
« La selezione avverrà natu
ralmente », gli fa eco Eneide 
D'Ippolito, segretario regiona
le della CGIL, «lo spartiacque 
sarà l'adesione o meno ad 
alcuni Indirizzi programmato 
ri qualificanti. Un efficace 
controllo sulla coerenza dei 
programmi a quegli Indirizzi 
scoraggerà le imprese più 
smaccatamente privatistiche. 
In assenza di una simile im
postazione i fenomeni dege
nerativi, lo spreco, la disper
sione sono pressoché inevita
bili ». Nino D'Alena, capo
gruppo socialista alla Regio
ne Puglia: « Vogliamo una 
normativa che Inverta le ten
denze del passato. E' l'ora 
di finirla con gli enti a ca
rattere individuale, vogliamo 
enti per formazione professio
nale con strutture permanen
ti. che assicurino stabilità e 
funzionalità. Per quanto ri
guarda la gestione sindacale 
mi pare giusto che siano I 
sindacati a gestire i soldi dei 
lavoratori ». 

Una nuova normativa. Fra 
gli altri suggerimenti dell'ac
cordo programmatico vi è 
quello di giungere all'emana
zione di una legge sulla for
mazione professionale entro 
l'anno. Per ora si parla di 
due proposte di legge: una 
fatta circolare dall'assessora
to regionale alla P.I. ed una 
elaborata dal gruppo comu
nista alla Regione. Anche il 
PSI ha allo studio una pro
pria proposta. Il disegno di 
legge Margiotta. l'assessore 
democristiano alla P.I.. sop
porta probabilmente la sfor
tuna di aver visto la luce as
sai prima dell'accordo prò 
grammatico di aprile. E* un 
tentativo di « razionalizzazio
ne dell'esistente ». come è ri
conosciuto nella premessa di 
presentazione. E in effetti non 
va al di là di questo propo
sito. che è come dire la na
zionalizzazione di quell'uni
verso sprecone e deforme che 
ha cinto In questi anni i mi
liardi per la formazione pro
fessionale. Ancora la logica 
assistenziale e sussidiaria, la 
scuola parallela, l'avviamen
to alla cultura e alla profes
sionalità delle classi meno 
abbienti. Ma verso quali pro
fili professionali? Questo non 
è dato sapere, come non è 
dato conoscere dal testo di 
questa legge quale rapporto 
dovrà intrattenere la forma
zione professionale con lo svi
luppo economico, col merca
to del lavoro, con la riforma 
della scuola. Ancora la chia
ra fama (art. 9) come crite
rio per l'assegnazione del fi
nanziamenti agli enti privati, 
al quali non è imposto al
cun regime di controllo, se 
non aleatorio e di facciata. 
« Voghamo il pluralismo ». mi 
ha detto l'assessore Mareiot 
ta, « ma non il pluralismo d; 
prima che finiva per :dentifi-
carsi con il clientelismo ». A 
parte le dich:araz'.oni di buo
na vo'ontà. il punto è sulla 
pol'.tica. Non è sufficiente ap
prontare qualche strumento 
tecnico di controllo magar: 
p.ù r!sido. Le radici del clien
telismo affondano non so'.o 
nella corruzione di un costu
me politico ma anche nella 
compressione del controllo so
ciale. nella stessa concezione 
d! uno strumento pubb'leo co
me rez'me di assistenza e di 
^u^ìidio. come sistema di 
elar?iz:one di mance. 

La proposta di !esrge d"l 
PCI h\ Invece il vantagzio 
di aver ant'.cioato alcuni con
tenuti dell'accordo prceram-
matico Ed ha il prezio d: 
suardare con realismo alla 
s'tuazlone. Ne riassumiamo i 
principi d: fondo La forma
zione orofessionale è strumen
to della Drozrammazione re-
« onale Le scelte in questo 
settore non possono che to
sarsi su congrue previsioni 
occuoazon^l'. con un occhio 
particolare v. necessari pro

cessi di ristrutturazione e di 
riconversione produttiva prò 
pri di una situazione di cri
si. La formazione professio 
naie è, dunque, strumento di 
una iniziativa antirecessiva 
puntando sulla qualificazione 
del lavoro dove sono presen
ti situazioni di disoccupalo 
ne, cassa integrazione; sul
l'uso razionale delle risorse, 
sull'assecondamento della do
manda di cultura scientifica e 
tecnologica che viene dalla 
società (dice a questo propo 
sito il documento unitario 
CGILCISL-UIL in Puglia). 

/ wodj: corsi annuali e plu

riennali di qualificazione, ri
qualificazione, specializzazio
ne e aggiornamento per gio
vani in cerca di prima occu
pazione e lavoratori in pos 
sesso del titolo dell'obbligo 
scolastico con l'attribuzione di 
attestati di qualifica valevoli 
al fini dell'avviamento al la
voro. La gestione: regionaliz
zazione delle attività corsila 
li e doppio regime con enti 
di formazione professionale 
privati" la com'enzione e la 
sovvenzione. In prospettiva di 
una totale pubblicizzazione 
delle attivl*à. Agli enti sono 
richiesti precisi requisiti per 

ottenere uno di questi legami 
con la Regione l'assenza di 
fini di lucro, la gratuità de: 
corsi, la gestione sociale. 
l'adesione ai programmi re 
(rionali, il rispetto degli accor 
di nazionali di lavoro per i' 
personale Impiegato. Fra le 
al tre cose la lesjge prevede 
la delega delle funzioni a prò 
posito della formazione prò 
fessionale alle Province, a' 
Consorzi di enti locali e ai 
Consorzi dei Comuni compre 
si nei distretti scolastici. 

Angelo Angelastro 
(3 - Fine) 

INSUFFICIENZA 
Carenza dt attrezzature 

j turistiche, mancanza di 
una razionale programma
zione, disinteresse deqli 
amministratori regionali: 
queste, in sintesi, le con
clusioni del convegno re
gionale sul turismo tenu
to alla Fiera Campionaria 
sarda. Lo stesso on. Ales
sandro Ghinami, assesso 
re socialdemocratico in 
questa ed altre giunte re
gionali, ha rilevato che da 
parte della Regione c'è 
stata scarsa volontà di va
lorizzare il settore. 

Noi, nel nostro piccolo, 
l'avevamo, non si dirà 
compreso appieno, ma al
meno intuito nel leggere 
le dichiarazioni dell'asses
sore al turismo, ti demo
cristiano on. Giagu. Dice
va questo oculato ammtni-
stratore del denaro pubbli
co che. per propagandare 
le bellezze della Sardegna, 
non servivano costose cam
pagne pubblicitarie, ma 
piuttosto sarebbe stato uti
le concentrare i finanzia
menti nei confronti della 
squadra di calcio del Ca

gliari deputata a rappre
sentare ti buon nome, del
l'isola in tutti i settori 
d'Italia! Altri finanzia-
nienti, poi, per Voti. Gia
gu è utile pilotarli alle 
squadrette parrocchiali di 
sicura fede de. possibil
mente quelle del suo col
legio elettorale nel Sas
sarese. 

Sulla base di questa teo
ria. elaborata con lucido 
mente da uno dei massimi 
esperti di programmazione 
del settore turistico, centi-
tinta di milioni affluirono 
per anni nelle casse dt una 
società sportiva (quella 
rosso blu). Scarsamente 
stimata in campo naziona
le e affatto sconosciuta in 
quei paesi alla cui valuta 
pregiata con tanto ardore 
aspiriamo. 

Si rinunciò ad ogni al
tra misura, ad ogni prov 
videnza, sia pur minima, 
atta a valorizzare le at
trattive ne*tirali della Sar
degna. 

Le proteste degli opera
tori turistici, puntualmen
te rinnovate e documenta

te coti ragioni eccellenti, 
non hanno minimamente 
scosso le incrollabili con
vinzioni degli amministra
tori rcgionuli che. ancora 
oggi, intendono prosegui
re nella fallimentare poli
tica del finanziamento a 
squadre di calcio fallite o 
a piccole compagini di 
marca scudo crociato, 

Non c'è altra alternati
va. Se è vero, come è sta
to sostenuto nel convegno 
della Fiera dall'avv. Usai, 
presidente della Camera 
di commercio di Cagliari, 
che « un razionale svilup
po del settore deve essere 
programmato e non la
sciato alla singola iniziati
va. al settorialismo e alla 
speculazione più sfrena
ta », vi è una sola cosa 
da fare: scrivere sulla pa
gella dei democristiani, 
con mano ferma, una 
chiara insufficienza. 

L'occasione, per gli elet
tori sardi, si e verificata 
già due volte. Una quarta 
non e molto lontana. Ba
sta pazientare fino al 20 
gingilo. 

Un edile 
muore 

folgorato in 
un cantiere 
di Palermo 

PALERMO. 8 
Un edite palermitano di 19 an

ni è morto folgorato in un cantie
re. Trasportato da qualcuno, in 
circostante ancora poco chiare, tn 
un pronto soccorso, vi è stato ab
bandonato, già morto, senza che 
nessuno denunciasse te circostanze 
che hanno provocato il decesso. 

Salvatore Cardinale — è il no
me della vittima di questo omicidio 
bianco — lavorava come manovale 
in un piccolo cantiere edile che 
opera in contrada Milioto di Ca
rini. Secondo quel che hanno detto 
agli inquirenti i suoi familiari, l'in
cidente sarebbe avvenuto mentre il 
ragazzo manovrara una grossa im
pastatrice, da cui è partita improv
visamente una forte scarica elet
trica. Impossibile fino a questo 
momento saperne qualcosa di più. 

Dopo avere constatato la morte, 
• fatto trasportare la salma nella 
sala mortuaria dell'ospedale, i sa
nitari hanno avvertito i carabinie
ri, che stanno ancora Indagando 

Il prof. Zacco 
ha chiesto 
l'iscrizione 

al PCI 
BARI. 8 

Il prof. Michel* Zacco, prima. 
rio della divisione geriatrie* dell' 
ospedale regionale « Di Venere » 
di Bari e una delle più note per
sonalità della medicina in Puglia, 
ha chiesto l'iscrizione al PCI con 
la lettera che pubblichiamo inviata 
alla Federazione barese del partito: 

« Ouesto momento di particolare 
tensione politica e sociale che il 
paese attraversa non voglio viverlo 
passivamente, né con la sola dona
zione di un voto, ma con la par
tecipazione più attiva di cui sono 
capace. Per troppo tempo ho qua
si subito il voto degli altri, di co-
foro che continuano ancora a pro
porti un tipo di democrazia che ri
schia di esserlo solo di nome, per
ché di fatto diviene ogni giorno 
più logora e improduttiva. Non 
dobbiamo rassegnarci a questo: 
sappiamo che può esserci una de
mocrazia migliore dove i valori 
che contano siano quelli della 
coscienza del proprio dovere, do
ve lo scopo e i metodi del gover
nare non siano quelli dell'interes
se di ristretti gruppi privati e 
dell'intrigo. Non possiamo conti
nuare a tollerare che il nostro pae
se, nell'economìa dei popoli civi
l i , debba essere una zona arretra
ta e un peso a causa dell'angustia 
politica e ideale di coloro che 
attualmente lo governano, quando 
invece potrebbe organizzarsi nel!' 
interesse di tutti rinnovando lo spi
rito delle proprie scelte politiche. 
Le nostre risorse economiche non 
sono fra le più alte, devono per
ciò essere utilizzate al meglio nel
l'interesse comune, sicché venga 
salvaguardato il diritto di tutti a 
partecipare della dignità di uomini 
liberi dai bisogni fondamentali. La 
situazione generale è talmente de
generata che nessun cittadino di 
coscienza può ulteriormente indu
giar* in attesa di eventi provviden
ziali. E' perciò che ho scelto la via 
nazionale del PCI, • di prendervi 
parte attiva e responsabile. Mi spin
ge l'interesse per l'avvenire de
mocratico del nostro paese in una 
società che vedo rinnovata e mi
gliore solo nella prospettiva so
cialista ». 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ad esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE via B. Calroll, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 3» 
(Tutti I martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

La 2.a 3.a IPOTECA 
• su compromesso 
> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese erjtli 
Sconto portafoglio Cessione 5 o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO S.R.L. 
Tel. «5/4491895 

Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (PI) 

Ponti di Primavera 
TORRE CINTOLA 
HOTEL VILLAGGIO 
27-30 maggio / 30 maggio - 2 giugno 
17-20 giugno 

Lire 33.500 
Pensione completa, bevande comprese, escursio
ni in Puglia: Alberobello, Zoosafari, Castellana 
Grotte, Otranto, Leuca 

CORFU' 
in nave da Brindisi 
29 maggio - 2 giugno / 16-20 giugno 
Pensione completa, trasferimenti, albergo 2* cat. 

Lire 66.000 

ATENE ed ARGOLIDE 
15-20 giugno 
Pensione completa, albergo 2* categoria visite 
ed escursioni 

Lire 92.000 
I N F O R M A Z I O N I ED ISCRIZ IONI PRESSO LE AGENZIE 

SCUDERI VIAGGI 
Cso V. Emanuele 328 - Pescara - T. 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 
Corso Bucci 23 - Campobasso - Telefono 92865 
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